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Verdi, la musica viene prima
Parola di Montale critico d'opera
In volume dieci anni di recensioni firmate dal futuro Premio Nobel genovese
Il compositore di Busseto sapeva raccontare «la realtà che ci presenta la vita»

Sandro Cappelletto

Tornasse ora, non sarebbe
contento. Ora che l'«opera
in technicolor», come teme-
va, ha vinto. C'è un implici-
to invito a tutti — pubblico,
direttori, cantanti, registi,
cronisti — a fermarsi per ri-
flettere, in "Verdi alla Sca-
la" (Il Canneto, 183 pagine,
18 euro). Curato da Stefano
Verdino e Paolo Senna, il li-
bro propone un'ampia anto-
logia delle riflessioni di Eu-
genio Montale dedicate al
compositore che nelle sue
opere ha saputo raccontare
«la realtà compatta che ci
presenta la vita».
Tale realtà vive, è questa

la persuasione fondamenta-
le del poeta, nelle linee mu-
sicali e vocali prima ancora
che sulla scena. Montale
aveva studiato da baritono
e, da cantante che si era fer-
mato a due passi dal profes-
sionismo, apprezzava la po-
tenza della «parola scenica»
verdiana, espressa nella vo-
calità dei suoi personaggi.
Più che vedere un'opera,

L'editore Il Canneto
ha pubblicato una
ampia antologia a cura
di Verdino e Senna

Montale la ascolta.
Un atteggiamento condi-

viso anche da Theodor
Adorno, che già nei primi
anni Sessanta prediligeva
l'ascolto da long-playing e
non in teatro.
La scrittura vocale di Ver-

di non risponde a preoccu-
pazioni belcantiste, non è
esercizio di stile, non vuole
piacere attraverso lo stupo-
re o l'eccesso che Montale
rimprovera al verismo; è in-
vece sempre teatro, funzio-
nale alla maturazione del
personaggio, qualunque sia
il suo ruolo sociale e la sua
dimensione affettiva. Un
buffone di corte come Rigo-
letto, o «due giganti» come,
nel "Don Carlos", il re di Spa-
gna Filippo II e il Grande In-
quisitore. Nel loro duetto
Verdi esplora il territorio
del tragico: «Il modo che ha
avuto di far parlare perso-
naggi di statura più che
umana lo riporta più addie-
tro: ai tempi della grande
tragedia eroica». E in "Ema-
ni" Montale ritrova più lo
spirito di Corneille che non
quello di Hugo. Verdi non è

un «surrogato» di Shake-
speare, raggiunge analoghi
esiti tragici. Rispetto a "Pri-
me alla Scala" e ad "Altri
scritti musicali", ora raccol-
ti in "Il secondo mestiere -
Arte, musica, società" (Mon-
datori), il libro — dedicato
esclusivamente agli scritti
verdiani — propone anche
24 articoli scritti per 11 Cor-
riere d'Informazione fino ad
ora mai raccolti in volume.
L'arco temporale va dal
1956 al 1966, tranne che
per una recensione del
"Macbeth" del 1975. Oppor-
tuna la decisione di ripro-
porre tre «testi introdutti-
vi»: "Il genio che compì il la-
voro di molte vite", "Vero
Verdi, Puccini vero", "Lam-
pedusa e Verdi". Nell'ulti-
mo, aspra è la polemica con-
tro l'autore de "Il Gattopar-
do", che agli occhi di Monta-
le diventa l'emblema dell'o-
stilità dei nostri intellettuali
nei confronti del melodram-
ma: «Lampedusa aveva in
gran dispitto il melodram-
ma italiano. Con un pizzico
di Verdi o senza Verdi, tale
era il parere dei clercs musi-

cali: il melodramma italia-
no, massima espressione
della faciloneria e del catti-
vo gusto italiani, era da con-
siderarsi poco più che una
nostra disgrazia naziona-
le». Oggi, la situazione è di-
versa: per la quasi totalità
degli intellettuali italiani il
melodramma è una terra in-
cognita, che neppure inte-
ressa conoscere. Se, rara-
mente, vanno all'opera è
per vedere le invenzioni del
regista, sulle quali Montale
molto ironizza: «Lo spettro
non sorge da una botola, co-
me voleva Verdi, ma passeg-
gia in accappatoio. La fore-
sta dell'ultimo atto si limita
a pochi arboscelli buttati a
terra dai loro portatori: la
battaglia successiva è un
balletto russo» (a proposito
di un "Macbeth"). E dun-
que, come sottolinea Stefa-
no Verdino nell'introduzio-
ne, ha ragione Montale a ri-
cordarci che, in Verdi, risie-
de nella musica «la ragione
prima dell'atteggiamento
di immediata intesa del pub-
blico, base della sua popola-
rità».— © RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
7
5
4
2
2

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

26-01-2021
32IL SECOLO XIX

Maria Callas nella "Traviata' l diretta da Luchino Visconti alla Scala
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